
23 Giugno 2014 – Lunedì della 2a Domenica dopo Pentecoste 

 

Il brano di vangelo di oggi, ci presenta una scena di mare.  

- ‘Il Signore Gesù stando presso il lago di Gennesaret…’. Il lago di Gennèsaret 

spesso viene chiamato anche mare di Gennèsaret. Il nostro pensiero corre a tutti i 

vacanzieri che si trovano al mare o in montagna, soprattutto i nonni con i nipotini. 

Auguriamo a tutti una serena vacanza e preghiamo perché siano preservati da tutti i 

pericoli e ritornino a casa ritemprati nel corpo e nello spirito.  

- ‘C’erano due barche accostate alla sponda…e Gesù salì sulla barca che era 

di Simone… dalla quale insegnava…’. Non è certo casuale che Gesù sceglie la barca 

di Pietro per insegnare, perchè il fatto ha un significato simbolico. Pietro è il capo 

degli apostoli, a lui Gesù ha dato le chiavi del regno dei cieli e a lui ha detto: ‘Tu sei 

Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le porte degli inferi non 

prevarranno contro di essa’. Il Papa è il Vicario di Cristo e quando insegna, in 

materia di fede e di morale e in unione con il collegio dei Vescovi, la sua parola è 

infallibile e noi dobbiamo ascoltarla e accoglierla come la parola di Gesù. 

- ‘Quando ebbe finito di parlare, Gesù disse a Simone: ‘Prendi il largo e gettate 

le reti per la pesca…’. E’ quello che continua a dire papa Francesco, invitando i 

cristiani ‘a prendere il largo’, ad uscire dalle chiese per andare nelle periferie 

esistenziali ad annunciare il vangelo. La Chiesa deve essere una Chiesa sempre ‘in 

uscita’, in movimento, diversamente è una chiesa ammalata.  

A questo proposito vorrei aprire una parentesi su un fatto di cronaca. Alcuni 

si sono meravigliati, per non dire scandalizzati, perché Suor Cristina Scuccia, 

siciliana, è andata a cantare e a ballare in televisione per il programma ‘The voice of 

Italy’, vincendo addirittura la competizione canora. Hanno gridato allo scandalo 

perché un prete  e una suora, non devono andare in televisione in certi programmi!  

Questo modo di pensare è sbagliato, perché contrario al comando di Gesù: ‘Andate 

in tutto il mondo e predicate a tutte le creature…’, e a quanto sta insegnando papa 

Francesco. Le nuove periferie esistenziali sono proprio queste: il mondo della 

comunicazione, dello spettacolo, del divertimento, della televisione, del computer, di 

Internet. E’ lì che oggi bisogna annunciare il vangelo. Se un prete o una suora andassero 

in televisione per protagonismo, o assumessero atteggiamenti antievangelici, allora 

sarebbero da disapprovare, ma se vanno con retta intenzione, mostrandosi coerenti con 

il loro stato di cristiani siano benedetti. Infatti Suor Cristina con il suo comportamento 

corretto e convinto, con il suo sorriso spontaneo, con il suo invito alla platea a pregare, 

a recitare il Padre nostro, ha dato una magnifica testimonianza evangelica  a tutto il 

mondo, certamente più di quella che si potrebbe dare con mille prediche. 

- Pietro dice a Gesù: ‘abbiamo lavorato tutta la notte inutilmente, ‘ma sulla 

Tua Parola’, getterò nuovamente le reti,  e la pesca fu così abbondante che quasi si 

rompevano le reti. Ancora una volta viene premiata la fede degli apostoli. Gesù per 

compiere i miracoli e per concederci le grazie ci chiede soltanto la fede.  

Preghiamo questa sera e sempre così: ‘Signore io credo, ma aumenta la mia 

fede’.  
 


